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in momenti come questi.... L’Italia non ha man-
dato che pochi commessi viaggiatori; la Germa-
nia si & presentata con una legione d’invasori.
Cosl si fa il commercio nei Balcani; cosi noi
lo perdiamo.

Domani sera, quando Belgrado sard inco-
ronata dalle vampe rosse del tramonto — come
ora — m’imbarcherd sul Danubio e passero
il confine a traverso la grande fiumana pla-
cida che scende dalle pianure ungheresi: sbar-
cherd a Semlino quasi a nolte, quando le pian-
le che sembrano vegliare le due rive del fiume
si trasformeranno in fantasmi strani, in om-
bre nere e paurose, quando il freddo autunnale
avra gid avvolto d’una nebbiolina cinerea que-
sta grande via d'acque che nel giorno pare
una divina via di luce. L’espresso d'Oriente
che passa da Semlino mi allontanera dalla pe-
nisola balcanica dove il grande incendio potra
tardare, ma non sard evitato pit.

Le scintille —'lo abbiamo visto — covane
dappertutto. Fino ad ieri potevamo credere che
troppe mani si tenessero pronle per regolare
Parsura dei tizzoni. Tre Stati voglion dire una
parola nei Balcani, oltre i regni che hanno qui
i loro confini: la Russia, IAustria, I'Italia. La
Russia ¢ nemica della Turchia e protettrice sin-




